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Implementare lo
sviluppo turistico
territoriale mediante
la promozione di
iniziative sinergiche
che valorizzino, oltre
a quello balneare
consolidato, anche
quello culturale,
storico, rurale e
sportivo

Aumento della
visibilità del territorio
durante tutto l’anno
valorizzandone la
biodiversità con
ricaduta positiva
sulle attività
commerciali e
ricettive

Realizzazione di
progetti di marketing
territoriale che
promuovano la città di
Massa a livello
internazionale. N.5

Ideazione dell’evento,
divenuto di rilievo
nazionale, del Premio
“Mercurio d’oro”

R e v i s i o n e /
aggiornamento sito
web comunale con
particolare riguardo
alle informazioni
turistiche

SI

SI

SI

Spostamento della
sede del Corpo di
Polizia municipale in
centro città

SI

SI
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Promuovere la
cultura della legalità
e garantire il corretto
svolgimento della
vita cittadina
all’interno del
territorio comunale

Aumento della
sicurezza percepita 
 sul territorio Istituzione di un

distaccamento di
Polizia municipale a
Marina di Massa

I n c r e m e n t o
dell’organico della
Polizia Locale
mediante
occupazione posti
vacanti per turn over

Assunzione di 
oltre20 nuove unità

Assunzione del
Comandante del
Corpo di Polizia
 locale con funzioni
esclusive sul Corpo

Portare avanti
strategie impositive
che gravino il meno
possibile su cittadini
ed imprese

R i d u z i o n e
dell’imposizione
fiscale su scala locale

Incremento capacità
di riscossione
dell’ente

Attivazione di
contatti a livello
nazionale/regionale
che possano
agevolare il
riconoscimento di
sgravi fiscali ed
incentivi per le
aziende che si
insediano nel
territorio

Pianificare un
controllo costante sui
flussi di cassa per
ridurre il ricorso
all'anticipazione di
Tesoreria

SI

Azzeramento
ottenuto nell’anno

2022

C o n t r a s t a r e
l’evasione

Aumento della 
percezione di
giustizia sociale e 
dell’ efficienza
dell’amministrazione

Recupero evasione 
sulla tassazione
immobiliare

A FINE 2022 :Totale 
accertato €
985.624,11
previsione di

Bilancio: € 250.000

Censimento delle
attività economiche
ai fini TARI, COSAP
e ICP -creazione di
un geoportale

SI

SI
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costantemente
implementato dai
risultati del
censimento relativo
ai tributi comunali e
modifica
Regolamento
riscossione coattiva

Migliorare e ampliare
i servizi attivabili e
fruibili on line.

Diminuzione
esigenza di recarsi in 
Comune per
usufruire dei servizi

Aumento dell’ offerta 
dei servizi attivabili e 
fruibili on line

Promozione di 
campagne
informative sull'uso
degli strumenti e siti 
informatici già
disponibili sul sito 
web comunale

SI

SI

Riorganizzare e
valorizzare gli
esercizi di
somministrazione di
bevande e cibi, sia in
sede fissa che
ambulante, mediante
una nuova
regolamentazione
che miri a
privilegiare qualità,
tipicità ecc

Valorizzazione dei
prodotti locali

Rilancio del centro
storico

Predisposizione ed
approvazione
regolamento
disciplinate le attività
commerciali nel
centro storico

Revisione del Piano
del Commercio su
suolo pubblico

Ottimizzazione delle
localizzazioni delle
f i e r e /m e r c a t i
settimanali nel
rispetto della
concorrenza e delle
esigenze del traffico

SI

SI

SI

Rilanciare l’edilizia
pubblica mediante il
recupero di immobili
esistenti ed

Restituire spazi
aggregatici  alla città
per giovani,  anziani
e sedi di
 associazioni a
carattere sociale

Dare risposte
concrete ai cittadini
rispetto alla carenza

Recupero e
ammodernamento del
centro di
aggregazione per
anziani del  Casone

Riapertura del Teatro
Civico “G. Guglielmi”

Migliorare l’efficienza
nella gestione degli
immobili ERP liberi
sul territorio
valutandone anche la

In atto

SI

Si
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ottimizzandone la
funzione

 di alloggi per
emergenza abitativa.

cedibilità in proprietà
agli inquilini

Attivare azioni di
recupero di immobili
comunali da
destinare ad
emergenza abitativa
e/o a Gruppi
Appartamento

Aumento della
vigilanza e del
monitoraggio sulla
permanenza delle
condizioni di accesso
agli alloggi di ERP
( attivato ufficio
“Welfare abitativo e
convivenza
sociale”con lo scopo
di potenziare la rete
operativa di
collaborazione tra i
Servizi sociali dei
Comuni, le Forze
dell’ordine e le altre
realtà locali)

(stipulati oltre  27
contratti di cessione
diritto di superficie
con rogito del
Segretario comunale)

SI

I m p l e m e n t a r e
l’edilizia privata

Soddisfare la
domanda di
adeguamento degli
immobili civili alle
nuove esigenze

Conclusione iter
Regolamento
urbanistico -
approvato nel 2019- 

Avvio del
procedimento per il
Piano strutturale

SI

in corso
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abitative

Dotare i cittadini di
una
regolamentazione
degli interventi
abitativi sul territorio
adeguata alle mutate
condizioni di spazio

Predisposizione del
Piano operativo

Inserimento nel RU,
della possibilità di
riqualificare le
strutture già esistenti
con interventi di
ristrutturazione e
ampliamento oltre
 che le strutture
ricettive di elevato
livello da insediare
nelle ex colonie

in via di realizzazione

Riqualificazione delle
Ex-Colonie

Piano OO.PP. 2022: 
Pnrr - Utilizzo 
Contributo
Ministeriale - Pinqua 
Montagna Viva - 
Miss. 5 Comp.2

Inv. 2.3 -Cup 
C64e21000130001 -
E. 42750

Finanziamento di 
€14.869.506,00 per n.
8 unità abitative

causa

prolungamento iter 
approvazione R.U

Sviluppo e
qualificazione dei
servizi alla persona
disabile e alla sua
famiglia".

Costituzione di
strutture a tutela
delle persone disabili

C o s t i t u z i o n e
Consulta comunale
della disabilità

Nomina Garante per
la disabilità

SI

SI

Ampliamento dei
servizi gratuiti di
consulenza ed
assistenza alle
donne vittime di
violenza

Miglioramento dei
servizi di assistenza
forniti dai Centri
Antiviolenza e dalla
Casa Rifugio

Progetto DIANA per
l’apertura di una casa
di seconda
accoglienza per le
donne vittime di
violenza di genere
finalizzata al supporto
ed reinserimento
nella vita quotidiana

SI

SI

approvato dalla
Regione Toscana con
deliberazione
92/2019;

SI
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Diffondere la cultura
del rispetto della
donna

Convenzione con Ass
ARPA per 
l’assegnazione di un
immobile da
destinare a casa di II
accoglienza

Nuova procedura
selettiva – con  la
compartecipazione
degli Enti del terzo
settore – per
l’organizzazione e
gestione di una Casa
Rifugio di I
accoglienza e di una
Casa di II
accoglienza o di
semiautonomia.)

Attivate iniziative
volte a favorire
l'ingresso delle
donne vittime di
violenza nel mondo
del lavoro

SI

SI

2 borse lavoro
finalizzate ad
assunzioni stagionali)

Promuovere politiche
di sostegno alle
esigenze familiari,
abitative, sociali di
giovani, anziani e
famiglie
economicamente
svantaggiate.

Aumento degli
strumenti di
assistenza e
accompagnamento

per le categorie
maggiormente
disagiate

Rimodulazione dei 
servizi di assistenza 
sociale

Attivazione iniziative 
di supporto alla 
genitorialità con
soggetti del terzo 
settore/volontariato

Attivazione di una 
modalità integrata e 
specialistica di
gestione delle
fragilità familiari

Ristrutturazione/
allestimento nuova
sede centro
ricreativo per anziani

SI

Si

.

In svolgimento

Non ancora raggiunto

In atto progetto per
favorire la
permanenza del
minore nella famiglia
di origine

Gli interventi sul
Centro di
aggregazione per
anziani del Casone
sono ancora  in atto
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Ridurre il divario tra
le zone del territorio
nell’uso degli
strumenti di
comunicazione

  Garantire la
copertura delle zone
montane con reti
radiocomunicazione,
banda larga e wi-fi

Copertura con reti di
radiocomunicazione,
banda larga e wifi
delle frazioni
montane ancora
escluse dal servizio
(Resceto, Gronda,
Redicesi, Casania,
Renara)

SI

Revisione dinamica
della macrostruttura
organizzativa
dell'ente

O t t i m i z z a r e
l’efficienza dei servizi
e le competenze
delle risorse umane

Revisione della
macrostruttura
interna per
adeguarla alla nuova
vision dei servizi ed
alla dotazione del
personale:

SI

sono state effettuate, 
nel quinquennio, n.5 
aggiornamenti/
modifiche parziali
alla macrostruttura

Individuare e
rendere concrete
forme di
finanziamento
alternative

Coinvolgere il privato
nella realizzazione di
opere pubbliche con i
Partenariati pubblico-
privati

 I m p l e m e n t a r e
del'ufficio per i fondi
europei con
l’assegnazione di una
PO e di due unità

Leasing in
costruendo per il
rifacimento del centro
natatorio cittadino sito
in Viale della
Repubblica

Istituire il  TAPE –
Tavolo Apuano
Politiche Europee-nel
2019 tra Camera di
Commercio, capofila,
comune di Massa e di
Montignoso, e
selezionati gli obiettivi
della
programmazione
europea 2021/2027,
di interesse comune
pubblico-privato.

SI

Si

Aggiudicata a gara
in data 27 marzo
2023

Affidato incarico per
la realizzazione di un
logo unico “Farmacie
Comunali Massa”

Si
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Tutelare la salute dei
cittadini

mediante la
“Farmacia dei Servizi
al Cittadino”

Creare un’identità
unica del servizio
farmacie nei
confronti dell’utenza 
e fornire uno
standard di servizi
omogenei alla
collettività di
riferimento

Realizzazione di 
  campagne
informative/sanitarie
nei punti vendita

 Efficientare la
gestione delle
farmacie comunali 
(tramite riduzione dei
tempi di pagamento
delle fatture da 60 a
30 gg è stata
ottenuta un’ulteriore
scontistica dello
0,25% che ha
permesso, nel 2022,
un risparmio di €
7.725,11 su un
fatturato di
€1.101.533,00)

Si

Una media di 4 l’anno

SI
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2.2 Sottosezione di programmazione: Performance
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2.3 Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa

2.3.5 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio

Le azioni e le misure di prevenzione della corruzione per il triennio 2023 - 2025 sono descritte di seguito e, relativamente all’anno 2023
– primo anno di riferimento - nelle schede specifiche di ogni Settore.

Per ogni misura sono indicate le modalità di attuazione ed i relativi soggetti, nonché i relativi indicatori e target, con la precisazione che
dove è indicato quale intervento “Applicazione della misura” è da intendersi che la verifica è effettuata dal Dirigente, in sede di
relazione, e dal Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza nell’ambito del controllo successivo di regolarità
amministrativa e attraverso l’attività ispettiva e di verifica dei monitoraggi. I tempi e le modalità di effettuazione del monitoraggio sono
indicati nell’apposita sezione del presente Piano.

Oltre alle specifiche azioni previste per ogni Settore, distinte per tipologia di processo/procedimento e per tipologia di rischio, riportante
in fondo alla presente sotto-sezione del PIAO, di seguito vengono riportate ulteriori misure e attività, a carattere generale, che hanno
riflessi positivi sulla prevenzione della corruzione. Per alcune di queste azioni sono state elaborate le specifiche schede di processo.

Le azioni e misure previste nel presente Piano sono state adeguatamente progettate tenendo conto delle indicazioni fornite dall’ANAC e
dell’analisi delle attività e specificità dell’Ente. Le stesse sono sostenibili e verificabili.

Le azioni previste nel Piano rispondono a due diverse tipologie di approccio combinate tra loro:

• quello basato sulle regole ovvero prevenire la corruzione attraverso i cosiddetti “controlli esterni” sul comportamento dei dipendenti
pubblici che predilige regole e procedure formali e dettagliate come mezzo per ridurre le violazioni dell'integrità e prevenire la
corruzione (Mappatura dei rischi, Codici di Comportamento, Whistleblowing ecc.);

• quello basato sui valori ovvero promuovere l'integrità attraverso i cosiddetti “controlli interni”, cioè il controllo esercitato dai
funzionari pubblici su se stessi. Questo approccio mira a stimolare la comprensione e l'applicazione quotidiana di valori etici ed a
migliorare le competenze decisionali.

Al fine di effettuare un valido monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione previste dal Piano, è stato previsto un indicatore -
e relativo target - per ogni misura, al fine di valutarne l’efficacia in termini di prevenzione e di accertare l’operato dei Responsabili. Il
risultato di detti indicatori può essere utilizzato dal Nucleo in sede di valutazione dei Dirigenti. E’ inoltre utilizzato nel processo di
aggiornamento del Piano.

Inoltre, al fine di promuovere la partecipazione ed il controllo dei cittadini sull’attività amministrativa, l’Ente, da alcuni anni, ha attivato
una piattaforma “MASSA CITT@ INTERATTIVA” che consente l’invio di segnalazioni, reclami e proposte, che ha implementato e
disciplinato nel corso degli anni, migliorandone la funzionalità.

Per alcune delle indicazioni generali sotto illustrate sono stati individuati anche specifici processi in carico alle strutture dell’Ente,
corredati di relativi rischi, misure ed indicatori al fine di verificarne l’effettivo rispetto.

Nei meccanismi di formazione, attuazione e controllo dei provvedimenti

In tale ambito è necessario attenersi alle seguenti azioni e misure:

• rispettare la distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale;
• rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza, tranne priorità particolarmente motivate;
• redigere gli atti con linguaggio chiaro e comprensibile, avvalendosi delle indicazioni contenute nell’allegato “Linee guida per la

comunicazione coordinata” – Allegato A) - approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 20.1.2017 unitamente al Piano di
comunicazione del Comune di Massa;

• prevedere la presenza di più dipendenti in occasione dello svolgimento di procedure o   procedimenti  “sensibili”, anche se la
responsabilità è affidata ad un unico dipendente;

• distinguere l'attività istruttoria e la relativa responsabilità di adozione dell'atto finale in modo tale che, per ogni provvedimento, siano
coinvolti almeno due soggetti, l'istruttore proponente ed il responsabile del settore. Ciascun dirigente ha tuttavia la facoltà, nell'ambito
delle proprie prerogative di organizzazione del lavoro e qualora dovesse risultare particolarmente difficoltosa la distinzione, di
individuare altre modalità diverse da quelle ordinarie, idonee ad assicurare che un procedimento, soprattutto se classificato a rischio,
non veda un unico soggetto che ne cura l'intero iter dall'avvio al rilascio del provvedimento;

• rispettare i termini del procedimento, evitando di procrastinare l’assunzione dell’atto sulla soglia della scadenza del termine;
• attestare da parte del responsabile dell'istruttoria e del responsabile dell'adozione dell'atto finale l'assenza di conflitto di interessi ex art.

6 bis della legge n. 241 del 1990;
• motivare adeguatamente l'atto con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica;
• assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione allegare e di valutazione delle offerte chiari ed adeguati.
• nelle procedure di cui all’art. 36 del decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. per l'affidamento dei contratti sotto soglia:

- assicurare l’applicazione delle Linee guida ANAC e degli altri provvedimenti in materia;

- introdurre, per gli affidamenti diretti, misure di verifica dei prezzi offerti o meccanismi comparativi degli stessi evitando in ogni caso il
ricorso a frazionamenti artificiosi per rimanere al di sotto delle soglie previste;
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- assicurare la par condicio dei concorrenti, definendo requisiti di partecipazione alle gare e di valutazione delle offerte chiari ed adeguati
e divieto di inserire negli atti di gara clausole dirette, in qualsiasi forma, ad individuare dati o riferimenti tecnici o altre modalità che
possano comportare il riconoscimento o il condizionamento dei partecipanti alla gara o riferite caratteristiche possedute in via esclusiva
da specifici beni, servizi o forniture;

- rispettare il principio di rotazione. Segnatamente, nell’ipotesi dell’affidamento diretto privo di confronto competitivo, il principio di
rotazione viene in rilievo come “rotazione degli affidamenti” ovvero come obbligo di far ruotare gli operatori economici cui affidare
direttamente il contratto.  Nel caso in cui si intenda derogare al suddetto principio, è richiesto quanto meno di illustrare le ragioni per cui
non risultino alternative praticabili al nuovo affidamento al precedente operatore economico, ovvero che le alternative possibili siano
assolutamente illogiche o di non percorribilità economica. Non può ad esempio ammettersi l’uso reiterato e continuo, quale motivazione
dell’affidamento al medesimo operatore, l’elevata soddisfazione per la qualità e la puntualità delle prestazioni rese;

• vigilare sull’esecuzione dei contratti dell’Ente, provvedendo a pubblicare sul sito dell’Amministrazione trasparente la relativa
documentazione nonché a redigere relazioni periodiche circa le verifiche effettuate;

• assicurare l’applicazione del Protocollo di legalità sottoscritto con la Prefettura di Massa – Carrara in materia di appalti pubblici;
• procedere, almeno 4 mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di beni e servizi, all’indizione delle

procedure di selezione secondo le modalità indicate dalla normativa vigente in materia al fine di scongiurare il ricorso alla proroga/
rinnovo del contratto al di fuori dei soli casi previsti dalla normativa (ovvero rinnovo espressamente previsto nei documenti di gara
anche con riferimento alla spesa necessaria che deve essere considerata per la determinazione dell’importo a base di gara) o nel caso in
cui via sia una effettiva necessità di assicurare precariamente il servizio nelle more del reperimento del nuovo contraente, purché tale
circostanza non sia imputabile in alcun modo al ritardo nell’indizione della gara da parte del responsabile del servizio interessato;

• predisporre report periodici, se richiesti dal RPCT, in cui siano rendicontati gli affidamenti diretti con relativo importo, i contratti
prorogati e i contratti affidati in via d’urgenza e le relative motivazioni, sulla base delle indicazioni, delle modalità e delle tempistiche
fornite dal RPCT stesso con proprio atto.

L’attività di controllo in materia di contratti pubblici risulta ancora più importante alla luce delle misure per la semplificazione introdotte
dalle normative emergenziali.

Nei controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

Affidare i controlli, le verifiche e le ispezioni di competenza del Comune ad almeno due dipendenti abbinati secondo rotazione casuale.
Ciascun dirigente ha tuttavia la facoltà, nell'ambito delle proprie prerogative di organizzazione del lavoro e qualora dovesse risultare
particolarmente difficoltosa l'applicazione della direttiva in parola, di individuare altra modalità operative idonee ad assicurare che le
suddette attività non siano omesse o artefatte o imparziali.

Rotazione del personale dirigente e con funzioni di responsabilità (P.O. e responsabili del procedimento) addetti

alle aree a più elevato rischio. Criteri generali

Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e del
personale con funzioni di responsabilità (titolari di posizione organizzativa e responsabili di procedimento) operante nelle aree a più
elevato rischio di corruzione.

Le aree a cui si applica la norma, in via prioritaria, sono quelle obbligatorie, generali e specifiche il cui rischio risulta rilevante ed
elevato. Gradualmente, anche nelle aree a rischio medio-basso.

Tale rotazione rappresenta una misura di estrema importanza tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. L’alternanza tra più
professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano crearsi relazioni
particolari tra amministrazioni ed utenti, fornitori e soggetti terzi in senso ampio, con il conseguente consolidarsi di situazioni di
privilegio.

La rotazione incontra dei limiti oggettivi, quali l’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa e di
garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune attività specifiche, con particolare riguardo a
quelle con elevato contenuto tecnico. Pertanto non si deve dare luogo a misure di rotazione se esse comportano la sottrazione di
competenze professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico (ad es: infungibilità derivante
dall’appartenenza a categorie o a professionalità specifiche).  In questi casi è obbligatorio prevedere meccanismi di condivisione delle
fasi procedimentali e segmentazione delle responsabilità.

La rotazione incontra dei limiti soggettivi, con particolare riguardo ai diritti individuali dei dipendenti soggetti alla misura e ai diritti
sindacali. Le misure di rotazione devono contemperare le esigenze di tutela oggettiva dell’amministrazione (il suo prestigio, la sua
imparzialità, la sua funzionalità) con tali diritti.

I criteri di rotazione devono essere previsti nei PTPCT e nei successivi atti attuativi e i provvedimenti di trasferimento devono essere
adeguatamente motivati.

Il presupposto di qualsiasi modalità di rotazione è comunque costituito dallo svolgimento di formazione ad hoc se necessaria, con
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adeguata attività preparatoria di affiancamento, sia per il dirigente neo incaricato che per i dipendenti, affinché questi acquisiscano le
conoscenze e la perizia necessaria per lo svolgimento della nuova attività.

La rotazione del personale, attuata non acriticamente ma in modo tale comunque da garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione
amministrativa, tenendo conto delle professionalità esistenti, dovrà essere effettuata sulla base dei seguenti criteri oggettivi generali, di
cui deve essere data informazione alle OO.SS.:

1. coerenza con il curriculum e titolo di studio posseduto;

2. la durata dell’incarico non può essere di norma superiore a tre anni; alla scadenza del termine massimo l’incarico dovrebbe essere di
regola affidato ad altro dipendente, a prescindere dall’esito della valutazione;

3. il nuovo incarico non può, come regola generale, avere ad oggetto ambiti di attività attribuiti nel triennio precedente;

4. il ricevimento da parte del Responsabile dell’Anticorruzione di n. 3 comunicazioni di situazioni di conflitto di interessi, anche
potenziale,puntualmente accertate, provenienti dallo stesso dirigente nel corso di un anno, costituisce indice di incompatibilità al
mantenimento della posizione ricoperta.

Resta inteso che in caso di notizia formale di avvio di procedimento penale per fatti corruttivi a carico del personale dipendente
dirigenziale e non dirigenziale, e in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di natura corruttiva, si applicano le disposizioni
vigenti in materia.

Con deliberazione di Giunta comunale n. Giunta comunale n. 6 del 10/1/2023 e n. 10 del 25/1/2023, è stata effettuata una parziale
modifica della macrostruttura dell’Ente, anche con l’obiettivo di realizzare la rotazione del personale nelle aree a maggior rischio
corruttivo.

Nel 2023 proseguirà il reclutamento in relazione alle nuove posizioni che si renderanno disponibili.

In ogni caso, qualora in alcuni Settori/servizi non è stato possibile procedere alla rotazione per i limiti oggettivi sopra richiamati, si
richiama l’attenzione sull’importanza di attuare misure alternative efficaci a prevenire fenomeni corruttivi, quali, a titolo esemplificativo:

1. l’elevazione degli standard di trasparenza (interna ed esterna);

2. l’articolazione delle competenze (così detta “segregazione” delle funzioni), che consente di evitare la concentrazione di più mansioni e
compiti su un unico soggetto, individuando referenti differenziati per:

a) diverse fasi dell’istruttoria e gli accertamenti sul campo;

b) l’adozione della proposta di decisione (a cura del responsabile di procedimento distinto dal dirigente);

c) l’adozione della decisione vera e propria (a cura del dirigente o di una posizione organizzativa, distinti dal responsabile del
procedimento);

d) l’attuazione della decisione;

e) l’effettuazione dei controlli;

3. l’organizzazione delle attività per gruppi di lavoro, in modo da far scattare compartecipazione e controllo reciproco (ambientale) sulle
questioni critiche (a tal fine, può tornare utile anche l’affiancamento di un funzionario aggiuntivo all’istruttore principale).

I Dirigenti, per quanto di competenza, devono dare conto delle eventuali misure alternative adottate.

Con riferimento alla rotazione straordinaria, le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui
all’art. 16, comma 1, lettera l quater, del d.lgs. n. 165 del 2001”, approvate con delibera ANAC n. 215 del 26/3/2019,   l’Autorità si è
pronunciata più volte sulla rotazione straordinaria in primo luogo nel PNA 2016, adottato con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016,
fornendo prime indicazioni sia sull’ambito soggettivo di applicazione, sia sull’ambito oggettivo.

Il testo normativo in materia si presenta, in alcuni punti, lacunoso,  sia con riferimento alle fattispecie di illecito che l’amministrazione è
chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di ricorrere o meno all’applicazione della misura, sia con riferimento al momento del
procedimento penale in cui l’amministrazione deve provvedere, e per questo,  l’Autorità ha già fornito prime interpretazioni.

E’ una misura di natura non sanzionatoria, dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti
oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine di tutelare
l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. La rotazione straordinaria è disposta direttamente dalla legge, ma è necessario che nei
Piani triennali per la prevenzione della corruzione (PTPC) delle Amministrazioni si prevedano adeguate indicazioni operative e
procedurali che possano consentirne la migliore applicazione, su cui vigila ANAC.
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Il personale comunale rientra tra i soggetti destinatari della norma.

Per quanto concerne l’ambito oggettivo l’Autorità ritiene  che l’ elencazione dei reati (delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318,
319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del
2015, per “fatti di corruzione” possa essere adottata anche ai fini della individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che
impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 2001.

Per i reati previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il
quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. Per le atre tipologie di
reato penale, la misura è facoltativa; sono in ogni caso fatte salve le ipotesi di applicazione delle misure disciplinari previste dai CCNL.

Ai fini della tutela dell’immagine di imparzialità dell’amministrazione, si deve ritenere l’istituto applicabile, non solo con riferimento
all’ufficio in cui il dipendente sottoposto a procedimento penale o disciplinare prestava servizio al momento della condotta corruttiva,
ma anche a condotte corruttive tenute in altri uffici dell’amministrazione o in una diversa amministrazione.

Per quanto concerne il momento in cui deve prendere avvio il procedimento, l’Autorità ritiene che  l’espressione “avvio del
procedimento penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, non può
che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.”. Ciò in
quanto è proprio con quell’atto che inizia un procedimento penale.

Il carattere fondamentale della rotazione straordinaria è la sua immediatezza. Si tratta di valutare se rimuovere dall’ufficio un dipendente
che, con la sua presenza, pregiudica l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e di darne adeguata motivazione con un
provvedimento, non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale attraverso  l’acquisizione di
sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente.

A tal fine è opportuno che i dipendenti  segnalino immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. Tale norma
precettiva è stata recepita nel Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Massa, approvato nel 2022.

Non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il
provvedimento. La motivazione del provvedimento riguarda in primo luogo la valutazione dell’an della decisione e in secondo luogo la
scelta dell’ufficio cui il dipendente viene destinato; il trasferimento può avvenire con un trasferimento di sede o con una attribuzione di
diverso incarico nella stessa sede dell’amministrazione.

Nei casi di rotazione facoltativa il provvedimento eventualmente adottato precisa le motivazioni che spingono l’amministrazione alla
rotazione, con particolare riguardo alle esigenze di tutela dell’immagine di imparzialità dell’ente.

Pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, è necessario che venga data all’interessato la possibilità di
contraddittorio, senza, però, che vengano pregiudicate le finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare.

La durata della rotazione dovrà essere debitamente motivata nel provvedimento.

In caso di obiettiva impossibilità di applicazione della rotazione, il dipendente è posto in aspettativa o in disponibilità con conservazione
del trattamento economico in godimento.

La rotazione straordinaria, come sopra delineata, “anticipa” alla fase di avvio del procedimento penale con la conseguenza consistente
nel trasferimento ad altro ufficio. In caso di rinvio a giudizio, per lo stesso fatto, trova applicazione l’istituto del trasferimento disposto
dalla legge n. 97/2001. Se il trasferimento è già stato disposto in sede di rotazione straordinaria, l’amministrazione può nuovamente
disporre il trasferimento (ad esempio ad un ufficio ancora diverso), ma può limitarsi a confermare il trasferimento già disposto, salvo che
al provvedimento di conferma si applicano i limiti di validità temporale previsti dalla legge n. 97/2001.

Gestione delle presenze del personale

La gestione delle presenze del personale costituisce potenzialmente attività a rischio corruttivo. L’omesso controllo sull’attività di
rilevazione della presenza del personale, sia a livello decentrato che centrale può, infatti, favorire comportamenti illeciti quali lo scambio
di cartellini, l’effettuazione di ore straordinarie di lavoro non preventivamente autorizzate e il non corretto inserimento di timbrature da
parte dei dipendenti. È pertanto richiesto ai Dirigenti responsabili delle strutture dell’Ente un puntuale controllo circa tale criticità. Si
ricorda che il personale attesta la propria presenza in servizio utilizzando il proprio badge e che, ai sensi del T.U. sul pubblico impiego,
«si applica comunque la sanzione disciplinare del licenziamento» relativamente alla «falsa attestazione della presenza in servizio,
mediante l’alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente,  ovvero giustificazione dell’assenza dal
servizio mediante una certificazione medica falsa o che attesta falsamente uno stato di malattia».

Astensione in caso di conflitto di interessi – Art. 6-bis della l. 241/1990

L'art. 6-bis della L. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, stabilisce che il Responsabile del procedimento e i
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono
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astenersi in caso di conflitti di interessi, segnalando ogni eventuale situazione anche potenziale.

La disposizione in argomento, come precisato nel PNA, persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione dalla
partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio delle
funzione e con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del procedimento, gli altri interessati e i contro interessati; essa va
coordinata con le disposizioni del D.P.R 16 aprile 2013 n.62 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici – ed in particolare con
la disposizione dell'art.7 che comprende una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di
interessi e include anche una clausola di carattere generale in riferimento ad ogni altro caso in cui esistano “gravi ragioni di
convenienza”, nonché con quanto previsto dal Codice di comportamento dell’Ente.

Il personale, a tal fine, deve presentare, all’atto della presa in servizio o a seguito  trasferimento ad un nuovo incarico, apposita
dichiarazione attestante l’assenza di conflitto di interesse rispetto alla funzione ricoperta. Nel caso in cui il conflitto di interessi, anche
potenziale, si verifichi durante l’esercizio della propria attività, per mutate condizioni, oppure in relazione ad uno specifico
provvedimento, il dipendente lo comunica immediatamente per iscritto.

Nel caso di mantenimento nel tempo dell’incarico, si ritiene comunque opportuno che la dichiarazione in esame venga presentata
periodicamente, secondo le cadenze ritenute opportune dal Dirigente anche in relazione al Settore di riferimento e, comunque almeno
ogni tre anni. A tal fine si ritiene auspicabile l’adozione di una modulistica unica valida per tutto il personale.

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente di riferimento, il quale deve valutare le circostante al fine di non ledere
l'imparzialità dell'agire dell'amministrazione. Qualora il conflitto riguardi il Dirigente la segnalazione va fatta al RPCT che valuta le
iniziative da assumere. Il Dirigente o il RPCT comunica per iscritto al personale interessato la propria decisione in merito.
Contestualmente copia della comunicazione viene inviata al Settore personale per l’archiviazione nel fascicolo personale del dipendente
ed al RPCT.

Analoghe previsioni devo essere adottate con riferimento ai consulenti esterni.

Codice di comportamento dei dipendenti

Tra le misure trasversali finalizzate alla prevenzione della corruzione del PTPCT rientrano anche le disposizioni del codice di
comportamento dei dipendenti, adottato dal Comune di Massa con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 22.02.2014, la cui
violazione costituisce fonte di responsabilità disciplinare.

Con deliberazione di Giunta comunale n. 443 del 30/12/2022, tenuto conto del provvedimento di  ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020
con cui sono state formulate le nuove Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche, è stato
approvato il nuovo “Codice di Comportamento del Comune di Massa”.

Per quanto afferisce le procedure e gli obblighi in materia di codice di comportamento e responsabilità disciplinare, si rimanda al Codice
stesso.

Il nuovo Codice indica anche tutti i soggetti esterni a cui si estendono i doveri di comportamento definiti dal Codice stesso. Specifici
articoli sono dedicati alla prevenzione della corruzione ed alla trasparenza e tracciabilità.

Incarichi extraistituzionali del personale

La disciplina degli incarichi extraistituzionali conferiti da soggetti esterni ai dipendenti del Comune di Massa è contenuta nel
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 268 del 10/3/2010 e s.m.i..
Nel Titolo VI del regolamento sono infatti contenuti: l’elenco degli incarichi esenti da autorizzazione, i criteri e le modalità di rilascio
delle autorizzazioni, i limiti al loro rilascio, la competenza e le ulteriori indicazioni in materia.

Pantouflage – Revolving doors

L’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs.165/2001 dispone che i dipendenti, sia con contratto a tempo indeterminato che determinato, che negli
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune, non possano svolgere nei tre anni
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari
dell’attività del Comune stesso svolta attraverso i medesimi poteri. L’art. 21 del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 ha esteso il divieto ai soggetti
titolari di uno degli incarichi di cui al medesimo decreto e ai soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di
lavoro, subordinato o autonomo. Il divieto si applica a far data dalla cessazione dell’incarico.

Tra i poteri autoritativi o negoziali si devono considerare tutte le situazioni in cui il dipendente ha avuto il potere di incidere in maniera
determinante su un procedimento e quindi sul provvedimento finale, valutando nel caso concreto l’influenza esercitata sul
provvedimento finale stesso.

In base alle citate disposizioni, nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodomici agli affidamenti, anche mediante procedura
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negoziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del Comune che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o
negoziali per conto del Comune medesimo negli ultimi tre anni di servizio. Tale limite opera per il triennio successivo alla cessazione del
rapporto con il Comune.

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR
445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter dell’art. 53 d.lgs.
165/2001 e s.m.i..

Per i soggetti nei confronti dei quali emerga, a seguito di controlli, il verificarsi della condizione soggettiva di cui sopra, il dirigente
competente deve disporre l’esclusione dalle procedure di affidamento.

Nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto con il Comune nei confronti
dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente o incaricato cessato dal servizio.

Alla cessazione del rapporto, ciascun Dirigente, segnala ai dipendenti o incaricati cessati che negli ultimi tre anni abbiano esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune, la disciplina contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 o nell’art. 21
del d.lgs. 8 aprile 2013, n.39. Tali soggetti, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico,  devono presentare apposita
dichiarazione di essere a conoscenza del divieto disposto dalle normative in questione.

Qualora sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e nell’art. 21 del d.lgs. 39/2013, il
Dirigente che ha accertato la violazione ne dà informazione al RPCT affinché sia avviata un’azione giudiziale diretta ad ottenere il
risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti o incaricati.

Sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di natura occasionale, privi, cioè, del carattere della stabilità: l’occasionalità dell’incarico,
infatti, fa venire meno anche il carattere di “attività professionale” richiesto dalla norma, che si caratterizza per l’esercizio abituale di
un’attività autonomamente organizzata

Inconferibilità e incompatibilità di incarichi e nomine (d.lgs. n. 39/2013 e art. 35-bis d.lgs. 165/2001)

Nell’ambito delle disposizioni della legge n. 190/2012, in attuazione della delega prevista dall’articolo 1 comma 49 e 50, è stato emanato
il decreto legislativo n. 39/2013, in vigore dal 4 maggio 2013, recante il titolo “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”.

Il decreto innanzi citato prevede fattispecie di inconferibilità e incompatibilità di carattere generale che riguardano, sotto il profilo
soggettivo, tutte le pubbliche amministrazioni compresi i Comuni.

Si sottolinea che, ai sensi dell’art. 17 del decreto, gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione di quanto ivi previsto e i
relativi contratti sono nulli e che, ai sensi dell’art. 19, lo svolgimento degli incarichi in una delle situazioni di incompatibilità previste
comporta la decadenza dell’incarico e la risoluzione del relativo contratto.

Più precisamente l’ambito di applicazione del d.lgs. 39/2013, per il Comune, riguarda i casi di attribuzione di incarichi amministrativi di
vertice, di attribuzione di incarichi dirigenziali e di altri eventuali incarichi di competenza del Sindaco.

L’articolo 20 del medesimo decreto stabilisce al comma 1 che “all’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto” e al comma 2 che “nel corso dell’incarico
l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al presente decreto”,
prevedendo che tali dichiarazioni siano pubblicate sul sito della pubblica amministrazione che conferisce l’incarico.

 Si ritiene opportuno definire le modalità procedurali volte a garantire il rispetto dell’obbligo di acquisizione delle dichiarazioni sulla
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 20 del d.lgs. 39/2013 che devono essere rese dai soggetti interessati a norma
degli articoli 46 e 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.

Restano ferme le norme in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di cui all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.

• Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità (art. 20, comma 1) all’atto del conferimento dell’ incarico

Le dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e incompatibilità effettuate ai sensi dell’art. 20, comma 1, del
d.lgs. 39/2013 devono essere presentate dall’interessato prima del provvedimento definitivo di incarico e devono essere pubblicate sul
sito istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Alle dichiarazioni deve essere allegata l’elencazione di tutti gli incarichi
ricoperti nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione.

Per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni, l’acquisizione della dichiarazione e la
verifica a campione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità  viene  effettuata dal dirigente
responsabile dei procedimenti di nomina di competenza del Sindaco.
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Relativamente al conferimento degli incarichi dirigenziali, la dichiarazione di cui comma 1 dell’articolo 20 del d.lgs. n. 39/2013,
unitamente a quella dell’art. 35-bis del d.lgs. n. 135/2001 è resa dall’interessato all’atto dell’accettazione dell’incarico.

La dichiarazione sulla insussistenza di cause incompatibilità (art. 20, comma 2, d.lgs. n. 39/2013) deve essere presentata, entro il 31
dicembre di ogni anno, al Responsabile della prevenzione della corruzione, con riferimento agli incarichi in corso.

La pubblicazione delle dichiarazioni è rimessa al Servizio Risorse umane.

Si ritiene opportuno evidenziare che l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, inserito dall’ art. 1, comma 46, della L. 190/2012, e l’art. 3 del
d.lgs. 39/2013 dispongono che coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo
I del tit. II del libro secondo del codice penale (delitti contro la pubblica amministrazione):

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione
di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’ erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;

c) non possono fare parte della commissione per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la
concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere;

d) non possono ricevere incarichi amministrativi di vertice o incarichi dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni.

La nomina deve essere preceduta dall’accertamento dei precedenti penali mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art.46 del D.P.R. 445 del 2000 (art. 20 del d.lgs. n. 39 del 2013), con riferimento all’art.
3 del d.lgs. 39/2013, mentre per quanto concerne le previsioni dell’art. 35-bis  del d.lgs. 165/2001 occorre provvedere alla verifica
dell’assenza precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi. Tale verifica, al fine di prevenire
la nullità della nomina o dell’incarico, deve essere effettuata preventivamente:

• all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di contratti pubblici o di commissioni di concorso, anche al fine di
evitare le conseguenze della illegittimità dei provvedimenti di nomina e degli atti eventualmente adottati (cfr. Tar Lazio, Sez. I, n.
7598/2019, cit.);

• all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del d.lgs.
165/2001.

In caso di esito positivo del controllo l’incarico non può essere affidato.

L’acquisizione della dichiarazione sostitutiva di cui  all’art. 20 del d.lgs. 39/2013,  deve avvenire prima dell’atto del conferimento degli
incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 39/2013.

Le previsioni dell’art. 35-bis comportano una  certa difficoltà applicativa considerato che, mentre è possibile accertare la presenza di
condanne definitive attraverso il certificato del casellario giudiziale, il certificato dei carichi pendenti consente la conoscenza dei
procedimenti penali in corso a carico e gli eventuali relativi giudizi di impugnazione e riporta i procedimenti pendenti presso la Procura
della Repubblica del Tribunale che ha giurisdizione sul luogo di residenza dell’interessato nonché quelli in corso presso le procure
distrettuali antimafia (“DDA”), determinando quindi l’impossibilità di effettuare un controllo a livello nazionale.

L’applicazione delle citate disposizioni comporta in primo luogo che, qualora la nomina di commissioni di gara e di concorso o incarichi
dirigenziali siano preceduti da avvisi di selezione o di interpello, siano espressamente inserite negli avvisi le condizioni ostative al
conferimento (precedenti penali).

I regolamenti per la formazione delle commissioni di gara e di concorso devono essere adeguati alle presenti previsioni.

In attesa dell’attivazione del casellario nazionale dei carichi pendenti si ritiene di poter assegnare gli incarichi in questione solo previa
presentazione di una dichiarazione sostitutiva a cui far seguire un controllo a campione presso la Procura della Repubblica del Tribunale
che ha giurisdizione sul luogo di residenza dell’interessato.

Azioni e misure antiriciclaggio

Il d.lgs. 231/2007 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di
esecuzione”, come modificato dal d.lgs. 90/2017, prevede che le Pubbliche amministrazioni  comunichino alla UIF dati e informazioni
concernenti le operazioni sospette di cui vengano a conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale con riferimento ai
 seguenti procedimenti o procedure: a) procedimenti finalizzati all'adozione di provvedimenti di autorizzazione o concessione; b)
procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi secondo le disposizioni di cui al codice dei contratti
pubblici; c) procedimenti di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di
vantaggi economici di qualunque genere a persone fisiche ed enti pubblici e privati.
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In sostanza, per ognuno degli ambiti particolarmente a rischio, è necessaria l’attivazione di un ulteriore sistema di verifiche sostanziali
sui comportamenti dei beneficiari dell’azione amministrativa.

Al fine di consentire alle Pubbliche amministrazioni di adottare procedure interne proporzionate alle dimensioni organizzative e
operative, idonee a valutare il livello di esposizione dei propri uffici al rischio ed individuare le misure necessarie a mitigarlo, il 23 aprile
2018 sono state pubblicate, a firma di Claudio Clemente, direttore dell’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia, le istruzioni di
comunicazione di dati ed informazioni riguardanti le operazioni finanziarie sospette da parte degli uffici della Pubblica amministrazione,
alle quali i Responsabili devono attenersi per adempiere agli obblighi di legge.

Il Sindaco, con provvedimento n. 80 del 10/6/2022, ha nominato il Segretario generale, Dott. Federico Cuccolini, quale Gestore delle
Segnalazioni delle operazioni sospette di riciclaggio dell’Ente.

Il Gestore con determinazione dirigenziale n. 1410 del 13/6/2022, ha approvato le “Disposizioni organizzative sulle comunicazioni
concernenti operazioni sospette” e la “Lista di controllo” degli indicatori di anomalia, nonché il Modulo di segnalazione, definendo
quindi il procedimento, i soggetti coinvolti ed il diagramma di flusso delle segnalazioni.

I Dirigenti/referenti antiricilaggio procedono alla verifica delle operazioni, applicando la lista di controllo. Nel caso in cui tali operazioni
risultino sospette, devono trasmettere tempestivamente le informazioni rilevanti, ai fini della valutazione, al gestore delle segnalazioni
che valuta e trasmette le segnalazioni alla UIF.

L’applicazione della normativa antiriciclaggio diventa di rilevante interesse alla luce del contesto esterno, precedentemente descritto, nel
quale l’Ente si trova ad operare ed in considerazione della realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del PNRR.

Si evidenzia che, nel corso del 2022, nessun Settore dell’Ente ha effettuato segnalazioni in materia, pur dichiarando, in alcuni casi, di
aver provveduto al controllo.

Tutela del dipendente che segnala illeciti

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 207 del 10.08.2016 è stata approvata la “Procedura in materia di tutela del dipendente del
Comune di Massa che segnala illeciti” in conformità a quanto contenuto nel Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di
Massa (art. 8) e alla Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 6 del 28 aprile 2015.

La L. 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” ha introdotto nuove misure di tutela, che hanno trovato completa
attuazione nelle Linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni, approvate da ANAC con
deliberazione n. 469/202, sentito il Garante per la protezione dei dati personali.

A seguito dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità (whistleblower),
l’Amministrazione ha adeguato prontamente il proprio sistema di segnalazione agli standard di sicurezza e riservatezza che garantiscano
l’anonimato del segnalante.

L’Amministrazione ha provveduto poi all’attivazione di un nuovo modulo informatico conforme alle previsioni della legge e delle linee
guida ANAC, che soddisfa le esigenze di sicurezza e riservatezza per la segnalazione e gestione di illeciti.

In data 10 marzo 2023 è stato approvato il decreto legislativo n. 24 "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali", le cui disposizioni
hanno effetto a decorrere dal 15 luglio 2023.

Nel corso del 2022 non è pervenuta alcuna segnalazione.

Formazione

La formazione dei dirigenti e dei dipendenti è ritenuta dalla normativa in materia uno degli strumenti fondamentali nell’ambito della
prevenzione della corruzione. Il PNA inserisce la formazione fra le misure di prevenzione obbligatorie che il PTPCT deve contenere per
trattare il rischio della corruzione in quanto consente:

• la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure), nonché la diffusione di principi di
comportamento eticamente e giuridicamente adeguati;

• la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, nonché di una competenza specifica per lo svolgimento delle attività nelle
aree a più elevato rischio di corruzione;

• l’assunzione di decisioni con «cognizione di causa» e conseguente riduzione del rischio che l’azione illecita sia compiuta
inconsapevolmente;
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• l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio ad ufficio, evitando così l’insorgere di
prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta in volta applicabile.

Le pubbliche amministrazioni devono programmare, nel PTPCT ,adeguati percorsi di formazione strutturati su due livelli :

• livello generale rivolto a tutti i dipendenti riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità;

• livello specifico rivolto al Responsabile della prevenzione, ai referenti, ai dirigenti ed ai dipendenti che operano nelle aree
maggiormente a rischio.

Sulla base del monitoraggio delle attività del Piano Anticorruzione e sulla analisi dei bisogni formativi evidenziati dal Responsabile della
prevenzione e dai Dirigenti, vengono programmate le attività formative.

Ciascun dirigente deve individuare il personale impiegato nelle attività a rischio, anche ai fini della partecipazione ai percorsi formativi.
Il bilancio di previsione deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione.  I dirigenti devono
comunque tenere, in qualità di referenti, una sorta di “formazione continua”.

Nel corso dell'anno 2022, le sessioni formative hanno riguardato diverse materie tra cui: privacy, giuridico-normativa, appalti. Il
personale ha inoltre utilizzato strumenti formativi web gratuiti in totale autonomia.

Per la programmazione della formazione anno 2023 si rinvia alla specifica sottosezione del presente PIAO.

Tabella relativa alla programmazione delle misure

La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna
servizio/procedimento, con indicazione degli interventi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica
dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché
alle misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione.

La programmazione delle misure di prevenzione della corruzione (con relativi indicatori e target) è limitata al primo anno di validità del
presente Piano in considerazione dell’obbligatorietà dell’aggiornamento annuale,  necessario a ricalibrare gli interventi sulla base degli
eventuali mutati contesti ed a seguito del monitoraggio dell'attuazione dello stesso.
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SEZIONE3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Sottosezione di programmazione: Struttura organizzativa
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3.2 Sottosezione di programmazione: Organizzazione del Lavoro Agile



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa



Piano integrato di attività e organizzazione – Comune di Massa

3.3 Sottosezione di programmazione: Piano Triennale dei Fabbisogni del 

Personale
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CATEGORIA PROFILO ORE SETTIM. FABBISOGNO IN SERVIZIO ASSUNZIONE CESSAZIONE TOTALE  COSTO

TOTALE

Operatore Addetto ai servizi 
ausiliari

36 3 3 79.393,17 €

Commesso 36 1 1 26.464,39 €

Operatore esperto Collaboratore
amministrativo

18 1 1 13.819,49 €

24 1 1 18.426,90 €

25 1 1 19.347,28 €

29 1 1 22.265,95 €

33 1 1 25.336,64 €

35 13 13 349.317,89 €

36 13 -1 12 331.667,64 €

Collaboratore
autista

36 2 2 55.277,94 €

Collaboratore
contabile

35 1 1 26.870,61 €

Collaboratore
farmacia

36 4 1 5         138.194,85 €

Collaboratore
tecnico

35 3 3 80.611,82 €

36 2 2 55.277,94 €

Messo 36 3 3 82.916,91 €

Operatore
amministrativo

18 3 3 41.458,46 €

Operatore
amministrativo

35 1 1 26.870,61 €

Operatore
amministrativo

36 28 1 -3 26     718.613,2 €

Operatore
centralino

36 2 1 -1 2 55.277,94 €

Operatore
commesso

36 5 -1 4 110.555,88 €

Operatore tecnico 36 5 5 138.194,85 €

Istruttore Istruttore perito 
elettrotecnico

36 1 1   31.088,72 €

Istruttore
amministrativo

36 51 2 -1 52 1.616.613,44 €

Istruttore biblioteca 36 2 2 62.177,44 €

Istruttore contabile 36 16 1 17    528.508,24 €

Istruttore perito 36 1 1 31.088,72 €

Istruttore perito 
agrotecnico

36 1 1 31.088,72 €

Istruttore
programmatore

36 3 3 93.266,16 €

Istruttore socio 
educativo

36 1 1 31.088,72 €

Istruttore tecnico 36 24 24 746.129,28 €

Educatore asilo 
nido

36 37 2 -1 38 1.231.204,18 €

Istruttore PM 24 1 1   21.866,46 €

36 60 1 -2 59 1.935.084,95 €

Funzionario e EQ Analista
informatico

36 2 2 67.534,74 €

Assistente sociale 36 13 3 16 540.277,92 €

Avvocato 36 2 2 67.534,74 €

Funzionario
amministrativo

36 6 6 202.604,22 €
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Funzionario
analista informatico

36 1 1 33.767,37 €

Funzionario
farmacista

18 1 1  16.883,69 €

36 21 21   709.114,77 €

Funzionario
geologo

36 1 1 33.767,37 €

Funzionario
tecnico

36 1 1 33.767,37 €

Specialista
amministrativo

36 9 3 -1 11 371.441,07 €

Specialista
comunicazione

36 1 1   33.767,37 €

Specialista
contabile

36 7 2 -1 8 270.138,96 €

Specialista PM 36 3 3 101.302,11 €

Specialista tecnico 36 16 1 17 574.045,29 €

Coordinatore
pedagogico

36 1 1 -1 1          33.767,37 €

Bibliotecario 36 1 1 33.767,37 €

TOTALE 374 20 -13 381 11.819.453,95 €

Dirigente 6 6 360.793,02 €

TOTALE 380 20 -13 387 12.180.246,97 €
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3.4 Sottosezione di programmazione: Formazione
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SEZIONE 4: GOVERNANCE E MONITORAGGIO

4.1 Governance del PIAO

4.2 Monitoraggio del PIAO


